
Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea dei Soci convocata per 
l’approvazione del Bilancio al 31.12.2025

All’Assemblea dei Soci della ADVENTURE S.P.A. 

Premessa 

Il Collegio Sindacale di Adventure S.p.A. svolge le funzioni di organo di controllo ai sensi 
della normativa civilistica e speciale applicabile alle società per azioni quotate e, in conformità 
alla disciplina vigente, svolge altresì le funzioni di comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile, assicurando il coordinamento con la società di revisione legale incaricata 
del controllo contabile.  

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2025, la nostra attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale di società quotate 
emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2025, 
redatto dagli amministratori in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS 
omologati dall’Unione europea, nonché alle disposizioni del Testo Unico della Finanza e della 
normativa regolamentare applicabile alle società con azioni quotate su mercati regolamentati 
italiani.  

L’attività di revisione legale dei conti sul bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 è svolta 
dalla società di revisione incaricata, RIA GRANT THORNTON SPA, alla quale compete il 
rilascio del giudizio professionale in merito alla conformità del bilancio alle norme che ne 
disciplinano la redazione 

Il Collegio ha mantenuto con la società di revisione uno scambio informativo rilevante ai 
fini dell’espletamento delle rispettive funzioni, sebbene tale interlocuzione si sia sviluppata 
con tempistiche non sempre adeguate e, in talune circostanze, con una disponibilità al riscontro 
non pienamente soddisfacente: il Collegio ha ricevuto in data odierna la relativa relazione, 
contenente un giudizio senza eccezioni. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, il Collegio ha svolto la propria attività 
di vigilanza in conformità alle previsioni di legge e di statuto, nonché alle raccomandazioni del 
Codice di Corporate Governance, avendo riguardo in particolare a:  

○ osservanza della legge e dell’atto costitutivo;

○ rispetto dei principi di corretta amministrazione;

○ adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società e suo
concreto funzionamento;

○ affidabilità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi con riferimento al
processo di informativa finanziaria;

○ processo di redazione del bilancio d’esercizio e applicazione dei principi contabili
internazionali.



Attività di vigilanza svolta 

Il Collegio ha partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione acquisendo 
regolarmente informazioni dagli amministratori sull’andamento della gestione e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale poste in essere nel corso 
dell’esercizio.  

Il Collegio ha svolto riunioni periodiche, nel corso delle quali ha pianificato e dato 
esecuzione alla propria attività di vigilanza, anche mediante:  

○ colloqui con il management e con i responsabili delle principali funzioni aziendali; 

○ acquisizione, dove possibile, di informazioni dalla società di revisione legale in merito al 
piano e agli esiti delle procedure di revisione sul bilancio 2025;  

○ esame della documentazione societaria rilevante  

Il Collegio ha vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo‑contabile, anche con 
specifico riferimento ai processi di rilevazione, valutazione e informativa delle attività 
immateriali e delle altre poste maggiormente connotate da discrezionalità valutativa, in 
coerenza con i requisiti degli IAS/IFRS.  

Per quanto riguarda le verifiche di competenza del Collegio Sindacale in relazione 
all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2025 possiamo attestare: 

○ di aver vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del 
sistema amministrativo e contabile e sul loro concreto funzionamento; 

○ di aver partecipato alle riunioni degli organi sociali, in relazione alle quali, sulla base delle 
informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello Statuto, né 
operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali 
da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

○ di aver acquisito dall’organo amministrativo, anche nel corso delle riunioni svolte, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla società e dalle sue controllate e, sulla base delle informazioni acquisite, di non avere 
osservazioni particolari da riferire; 

○ di aver acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire;  

○ di aver acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza 
e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali; a tale 
riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

○ di aver avuto la possibilità di scambiare dati e informazioni con il soggetto incaricato della 
revisione legale, RIA GRANT THORNTON SPA, rilevanti per lo svolgimento dell’attività 
di vigilanza. Tali scambi informativi si sono tuttavia sviluppati con tempistiche non sempre 
pienamente allineate alle esigenze di tempestivo coordinamento e con una disponibilità al 



confronto non del tutto corrispondente a quanto auspicabile in relazione ai flussi 
informativi previsti dalla normativa applicabile; ciò nonostante, dai medesimi scambi non 
sono emersi dati o circostanze che debbano essere evidenziati nella presente relazione, né 
dall’attività di vigilanza come sopra descritta sono emersi fatti significativi tali da 
richiedere menzione; 

○ di non aver effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 25-octies del D. Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e di non aver ricevuto analoghe 
segnalazioni da parte del soggetto incaricato della revisione legale, né da parte di creditori 
pubblici ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-novies del D. Lgs. n. 14 del 12 gennaio 
2019. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute denunce ai sensi degli articoli 2408 o 2409 del 
Codice civile, né sono stati rilasciati pareri o formulate osservazioni previsti dalla legge. 

Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025  

Il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025, corredato dalla relazione sulla 
gestione, è stato messo a disposizione del Collegio nei termini di legge; il Collegio lo ha 
esaminato, non rilevando, per quanto di propria competenza, profili di non conformità alle 
norme che ne disciplinano la redazione.  

Il bilancio è redatto nel presupposto della continuità aziendale (going concern) dichiarato 
dagli amministratori nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione, sulla base di 
valutazioni prospettiche e di un complessivo quadro informativo che il Collegio ha esaminato, 
anche alla luce del piano industriale 2026‑2028 scenario base (redatto da Credit Data Research 
e non ancora definitivamente approvato dal CdA) e degli indicatori prospettici di sostenibilità 
finanziaria.  

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale “il bilancio 
d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai principi IFRS emanati dall’International 
Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati 
in attuazione del D. Lgs. n. 38/2005”. 

Abbiamo preso atto che la relazione di revisione sul bilancio d’esercizio al 31 dicembre 
2025, emessa dal revisore legale della società, non contiene riferimenti a Key Audit Matters, 
previsti dal principio ISA 701. Su nostra specifica richiesta, il revisore legale ha altresì 
comunicato, con nota trasmessa a mezzo posta elettronica in data odierna, di non aver 
individuato Key Audit Matters in relazione al bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025. 

Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sulla sua 
impostazione generale, sulla sua generale conformità alla legge per ciò che concerne la sua 
formazione e struttura, nonché ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito 
dell’espletamento dei nostri doveri. A tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 
riferire. 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della 
Relazione sulla gestione e la sua coerenza con il bilancio ed a tale riguardo non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire. In tale documento nonché in Nota integrativa viene fornita 
informativa in merito ai rapporti con parti correlate. Gli Amministratori danno altresì 



informativa che la società non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di 
altre società o enti.  

Il bilancio recepisce l’applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS, con 
particolare rilievo per quanto concerne:  

○ contabilizzazione e valutazione delle attività immateriali, incluse le capitalizzazioni 
connesse a progetti di sviluppo e alla lead generation;  

○ verifiche di impairment su attività a vita utile indefinita o soggette a possibili perdite di 
valore;  

○ informativa sui rischi finanziari, sulla gestione del capitale e sulla posizione finanziaria 
netta.  

Attività immateriali e capitalizzazioni relative ai lead commerciali  

Rilevanza delle attività immateriali nel modello di business  

La Società presenta in bilancio una significativa incidenza di attività immateriali, 
riconducibili, tra l’altro, a progetti di sviluppo tecnologico (piattaforme digitali, soluzioni 
VoiceAI, software gestionali) e a iniziative di lead generation e sviluppo commerciale, in 
coerenza con il modello di business orientato ai servizi digitali e alla valorizzazione di basi dati 
e relazioni commerciali.  

In tale contesto, il Collegio ha posto specifica attenzione alle rilevanti capitalizzazioni di 
costi connesse all’acquisizione di lead commerciali, iscritte tra le immobilizzazioni immateriali 
in applicazione del principio contabile IAS 38, tenuto conto della natura innovativa di tali poste 
e dell’elevato grado di giudizio professionale richiesto nella loro valutazione.  

Informazioni aggiuntive su natura dei costi e cessione dei lead  

Al fine di verificare la corretta applicazione dei criteri di rilevazione previsti dallo IAS 38, 
il Collegio ha richiesto all’organo amministrativo e alle strutture aziendali competenti 
informazioni analitiche sulla natura dei costi capitalizzati relativi ai lead, con particolare 
riguardo alla distinzione tra:  

○ costi direttamente attribuibili alla creazione o acquisizione di un’attività immateriale 
identificabile, controllata dalla Società e in grado di generare benefici economici futuri;   

○ costi di natura promozionale, pubblicitaria o di gestione corrente, che non sarebbero 
capitalizzabili;  

○ costi riferiti a lead successivamente ceduti a terzi, con analisi delle modalità di cessione, 
dei corrispettivi incassati e dei relativi effetti economico‑finanziari.  

Il Collegio ha altresì richiesto di dettagliare i processi operativi di generazione, 
qualificazione, gestione e cessione dei lead, nonché i criteri adottati per la determinazione della 
vita utile e delle aliquote di ammortamento delle corrispondenti attività immateriali, 
verificando la coerenza tra politiche contabili dichiarate e prassi operative effettivamente 
adottate.  

Le informazioni acquisite sono state oggetto di confronto con l’organo amministrativo 
nell’ambito di un approccio improntato alla collaborazione e alla condivisione dei principali 
profili di rischio contabile e informativo connessi a tali poste. 



Con riguardo alle capitalizzazioni in esame, la società di revisione ha comunicato al 
Collegio, su sua richiesta, che dalle analisi svolte non sono emerse anomalie di rilievo da 
segnalare. 

Relazione asseverata e parere pro veritate su applicazione IAS 38 ai lead  

Considerata la rilevanza quantitativa delle capitalizzazioni relative ai lead e la complessità 
tecnica delle valutazioni richieste dall’applicazione dello IAS 38, il Collegio ha ritenuto 
opportuno richiedere alla Società:  

○ la predisposizione di una relazione asseverata, redatta da un soggetto terzo dotato di 
adeguata esperienza in materia di principi contabili internazionali, volta a illustrare in modo 
analitico i criteri di individuazione dei costi capitalizzabili, le modalità di stima dei benefici 
economici futuri e la coerenza con i processi aziendali;  

○ l’acquisizione di un parere pro veritate da parte di un professore universitario esperto in 
materia di IAS/IFRS, con specifico focus sull’ammissibilità della capitalizzazione dei costi 
di acquisizione dei lead alla luce dei requisiti di identificabilità, controllo e probabilità di 
benefici economici futuri.  

Il Collegio ha esaminato la relazione asseverata e il parere pro veritate, confrontandone le 
conclusioni con le politiche contabili adottate dalla Società e con le informazioni fornite in nota 
integrativa; per quanto di propria competenza, il Collegio ha tenuto conto di tali 
approfondimenti nel formulare le proprie valutazioni sulle poste di bilancio in esame, 
valorizzando il contributo tecnico-scientifico dei consulenti esterni in un’ottica di 
rafforzamento complessivo della qualità dell’informativa societaria. 

Piano industriale 2026‑2028 e sostenibilità del modello  

Caratteristiche generali del piano scenario base  

Su richiesta del Collegio, l’organo amministrativo ha predisposto, avvalendosi di un 
soggetto terzo indipendente, un piano industriale pluriennale 2026‑2028, che individua nello 
scenario base l’ipotesi di riferimento per la pianificazione delle attività della Società.  

Lo scenario base del piano industriale, così come messo a disposizione del Collegio, che 
sarà oggetto di prossima approvazione da parte del CdA, è caratterizzato da: 

 una crescita dei ricavi consolidati attesa in misura significativa lungo l’orizzonte 
2026-2028, con un tasso medio annuo composto (CAGR) positivo, trainata 
principalmente dall’incremento dei volumi di lead generati e dalla maggiore capacità 
di conversione in contratti nelle principali linee di business già attive nel 2025; 

 un progressivo miglioramento dei margini operativi, con un incremento atteso 
dell’EBITDA margin rispetto ai livelli consuntivati nel 2025, in ragione sia 
dell’aumento dei volumi sia delle efficienze previste sui costi di struttura e sui processi 
commerciali e di delivery; 

 investimenti significativi in attività immateriali, coerenti con quanto riflesso nel 
bilancio 2025, connessi allo sviluppo di piattaforme tecnologiche, soluzioni di 
intelligenza artificiale e iniziative di lead generation, che determinano un profilo di 
capex immateriali rilevante lungo tutto l’arco di piano; 



 un’evoluzione della posizione finanziaria netta che, nello scenario base, mostra un 
miglioramento del rapporto PFN/EBITDA rispetto all’esercizio 2025, in coerenza con 
la capacità prospettica di generare flussi di cassa operativi idonei a sostenere il servizio 
del debito. 

Ruolo del piano scenario base nella valutazione delle capitalizzazioni e dell’impairment  

Il Collegio ha utilizzato le informazioni contenute nel piano industriale 2026-2028 scenario 
base per valutare la coerenza tra: 

 le aspettative di recupero delle attività immateriali, in particolare quelle connesse ai 
lead commerciali, e le proiezioni di ricavi e margini derivanti dalle linee di business 
alimentate da tali lead, tenendo conto dei tassi di crescita attesi e dei livelli di 
marginalità prospettica indicati nel piano; 

 le ipotesi sottostanti i test di impairment svolti su attività immateriali iscritte in esercizi 
precedenti e i flussi di cassa prospettici indicati nello scenario base, inclusi i target di 
EBITDA e di generazione di cassa operativa; 

 il profilo temporale dei benefici economici futuri attesi e le vite utili attribuite alle 
attività immateriali ai fini dell’ammortamento, alla luce del ciclo di vita economico dei 
progetti e delle iniziative di lead generation previste dal piano. 

In un’ottica prudenziale ma collaborativa, il Collegio ha condiviso con l’organo 
amministrativo l’opportunità di mantenere un presidio attento sugli scostamenti tra consuntivi 
e scenario base del piano, in particolare per quanto riguarda:  

○ i tassi di conversione dei lead in contratti;  

○ la marginalità effettiva delle linee di business supportate dai lead capitalizzati;  

○ la dinamica dei flussi di cassa operativi destinati al servizio del debito.  

Tale presidio ha comportato anche la richiesta, da parte del Collegio, di predisporre una 
policy contabile formalizzata specifica per i costi relativi ai lead, che recepisca in modo 
puntuale i criteri e i divieti previsti dallo IAS 38; tale policy sarà oggetto di specifico esame 
nell’ambito del progetto 231 attualmente in corso da parte della Società. 

DSCR a 6 mesi e verifica della continuità aziendale  

Il Collegio ha richiesto alla Società il calcolo del DSCR (Debt Service Coverage Ratio) su 
un orizzonte temporale di almeno 6 mesi, basato sulle proiezioni economico‑finanziarie 
coerenti con lo scenario base del piano industriale 2026‑2028, al fine di valutare la capacità 
prospettica dell’impresa di far fronte regolarmente ai propri impegni finanziari.  

Le informazioni desumibili dagli indicatori di DSCR a 6 mesi sono state utilizzate dal 
Collegio, in coordinamento con la società di revisione, per: 

 valutare la ragionevolezza delle assunzioni sottostanti il presupposto della continuità 
aziendale adottato nella redazione del bilancio, anche alla luce dei flussi di cassa 
operativi attesi nello scenario base; 

 verificare la coerenza tra il recupero dei valori delle attività immateriali e le proiezioni 
di flussi di cassa future e di EBITDA, tenendo conto del profilo di servizio del debito e 
delle scadenze finanziarie rilevanti nel periodo considerato; 



 analizzare la sostenibilità della struttura finanziaria nel breve periodo e il livello dei 
principali rischi finanziari, anche in considerazione dei margini di sicurezza che, nello 
scenario base, emergono rispetto alle soglie di riferimento utilizzate nella prassi. 

L’approccio seguito, fondato su strumenti prospettici di pianificazione (piano scenario base) 
e di analisi della capacità di servizio del debito (DSCR), è stato condiviso con l’organo 
amministrativo in un’ottica collaborativa, finalizzata al progressivo rafforzamento del sistema 
di pianificazione e controllo e alla tempestiva individuazione di eventuali profili di criticità.  

Test di impairment sulle lead capitalizzate negli esercizi precedenti  

Con riferimento alle attività immateriali iscritte in esercizi precedenti in relazione ai lead 
commerciali, il Collegio ha richiesto all’organo amministrativo di procedere all’effettuazione 
di test di impairment, in conformità ai principi IFRS applicabili alle perdite di valore delle 
attività, tenuto conto dell’evoluzione del contesto di mercato e delle informazioni derivanti dal 
piano industriale scenario base.  

I test di impairment hanno avuto ad oggetto le cash generating units cui tali attività 
immateriali risultano allocate; nella definizione dei flussi di cassa sono stati considerati i 
portafogli di lead commerciali sottostanti, inclusi i relativi tassi di conversione, tempi medi di 
trasformazione in contratti e livelli di marginalità attesa, tenendo conto:  

○ dei flussi di cassa attesi, coerenti con le ipotesi del piano industriale 2026‑2028;  

○ dei tassi di conversione dei lead, dei tempi medi di trasformazione in contratti e dei livelli 
di marginalità attesa;  

○ dei tassi di attualizzazione utilizzati e degli altri parametri rilevanti;  

○ di eventuali indicatori di perdita di valore emersi nel corso dell’esercizio (andamento delle 
vendite, mutamenti del contesto competitivo e regolamentare). 

Il Collegio ha esaminato la documentazione predisposta dagli amministratori in merito ai 
test di impairment, verificando, per quanto di propria competenza, la coerenza delle assunzioni 
con il piano industriale scenario base e con le informazioni disponibili, nonché l’adeguatezza 
dell’informativa fornita in nota integrativa sui risultati di tali test e sulle eventuali svalutazioni 
contabilizzate.  

In un’ottica di collaborazione costruttiva, il Collegio ha condiviso con l’organo 
amministrativo l’opportunità di mantenere, anche negli esercizi successivi, un presidio attento 
e sistematico sui test di impairment relativi alle attività immateriali maggiormente significative, 
in particolare quelle connesse ai lead commerciali.  

Assetto organizzativo, sistema di controllo interno e struttura amministrativo‑contabile  

Nel corso dell’esercizio, il Collegio ha vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
e del sistema di controllo interno, con particolare attenzione:  

○ ai processi di pianificazione e controllo di gestione, anche in connessione con il nuovo 
piano industriale 2026‑2028;  

○ ai presìdi relativi alla rilevazione e monitoraggio delle attività immateriali e dei progetti di 
sviluppo;  

○ ai flussi informativi interni e verso gli organi sociali e la società di revisione;   



○ all’evoluzione delle risorse e delle competenze nelle funzioni amministrazione, finanza e 
controllo.  

Il Collegio ha verificato che il sistema amministrativo‑contabile sia, nel suo complesso, 
idoneo a garantire l’affidabilità del processo di informativa finanziaria e la corretta 
applicazione dei principi contabili internazionali, pur rilevando la necessità di un costante 
rafforzamento delle strutture e delle procedure, in coerenza con la crescita dimensionale e la 
complessità del business della Società.  

Il Collegio prende atto positivamente degli sforzi compiuti dal Consiglio di 
Amministrazione e dal management nel corso dell’esercizio per migliorare l’assetto 
organizzativo e amministrativo‑contabile, sia attraverso l’acquisizione di nuove professionalità 
all’interno della struttura aziendale che mediante il ricorso a consulenze specialistiche esterne, 
lo sviluppo di strumenti di pianificazione e controllo e la progressiva formalizzazione di 
procedure interne. 

Rapporti con la società di revisione legale  

Il Collegio ha intrattenuto regolari rapporti con la società di revisione incaricata, nel rispetto 
della normativa vigente, al fine di uno scambio di informazioni rilevanti per l’espletamento 
delle rispettive funzioni; tali interlocuzioni si sono tuttavia svolte con modalità non sempre 
pienamente soddisfacenti, sia sotto il profilo della tempestività dei riscontri sia, in alcune 
occasioni, quanto alla disponibilità a fornire le informazioni richieste. 

Il Collegio auspica che, per i futuri esercizi, i rapporti con la società di revisione possano 
svilupparsi secondo modalità maggiormente improntate alla tempestività, alla piena 
collaborazione e a un più efficace scambio informativo, in linea con le finalità di 
coordinamento previste dalla normativa applicabile. 

Nel corso di tali incontri non sono emersi elementi tali da far ritenere inadeguato il sistema 
di controllo interno e amministrativo‑contabile, né rilievi significativi in merito alla corretta 
applicazione dei principi contabili internazionali, fermo restando che eventuali osservazioni, 
richiami di informativa o rilievi saranno riportati nella relazione della società di revisione al 
bilancio d’esercizio.  

Considerazioni conclusive e proposta all’assemblea  

Alla luce dell’attività di vigilanza svolta, delle informazioni acquisite e degli 
approfondimenti effettuati, con particolare riferimento:  

○ alle rilevanti capitalizzazioni di costi relativi ai lead commerciali e alle altre attività 
immateriali;  

○ alle informazioni aggiuntive richieste e ottenute sulla natura dei costi capitalizzati e sulle 
modalità di cessione dei lead;  

○ alla relazione asseverata e al parere pro veritate acquisiti in merito all’applicazione dello 
IAS 38;  

○ alla predisposizione del piano industriale pluriennale 2026-2028 scenario base, redatto da 
soggetto terzo, che prevede una crescita dei ricavi e dei margini operativi e un progressivo 
miglioramento degli indicatori di sostenibilità finanziaria (tra cui il rapporto 



PFN/EBITDA), e al DSCR a 6 mesi, utilizzati anche ai fini della verifica del presupposto 
della continuità aziendale;  

○ all’effettuazione dei test di impairment sulle lead capitalizzate negli esercizi precedenti;

○ alle informazioni contenute nella relazione della società di revisione legale;

il Collegio, per quanto di propria competenza, non ha osservazioni da formulare in ordine
all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 così come predisposto dal 
Consiglio di Amministrazione.  

Il Collegio, preso atto della proposta degli amministratori in merito alla destinazione del 
risultato d’esercizio, non ha rilievi da formulare e invita l’assemblea a deliberare in merito.   

Il Collegio desidera infine esprimere il proprio apprezzamento e ringraziamento al Consiglio 
di Amministrazione, al management e alle strutture aziendali per la collaborazione prestata, 
per la disponibilità a fornire le informazioni richieste e per gli sforzi compiuti nel corso 
dell’esercizio nel rafforzare l’assetto organizzativo e amministrativo‑contabile della Società, 
in linea con le esigenze di una realtà quotata in forte evoluzione.   

Torino, lì 15.06.2026 

 Il Collegio Sindacale   

Il Presidente, Cesare Sargiotto

Il Sindaco effettivo; Elio D’Angelo   

Il Sindaco effettivo, Maurizio Bianchi   
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